
                                                                  

 

COLLEGHIAMOCI 
Una mostra di collage contro gli stereotipi di genere 

 

La mostra 

I collages esposti sono il frutto di un laboratorio ad opera di Z.O.E. - Zone Oltre le Evidenze con la 

direzione di Simona Tili, tenuto dal 9 al 17 novembre 2024, in vista della giornata internazionale contro 

la violenza sulle donne del 25 novembre. Il laboratorio si è svolto nel corso di tre intensi incontri 

pomeridiani in cui attraverso la tecnica del collage, si è cercato di analizzare il modo in cui gli stereotipi e 

i pregiudizi di genere, indotti e trasmessi dalla società, ci influenzano. Scopo del workshop era anche 

quello di attribuire importanza alla propria espressività, come atto liberatorio e fantastico. Ogni 

partecipante ha avuto modo di riflettere sulle immagini trovate e di dare una propria lettura degli 

stereotipi, per arrivare anche a dare forma al proprio sentire, alle emozioni e ai desideri. 

 

La curatrice  

Sono Simona Tili, sono nata a Napoli nel 76 e sono una regista televisiva. Ho iniziato girando 

documentari di viaggio per poi dedicarmi al racconto del reale nelle aule di giustizia italiane. Inquadrare, 

tagliare e incollare immagini è stato sempre il mio mestiere insomma, ma solo in tarda età (meglio tardi 

che mai!) ho scoperto il potere espressivo e terapeutico del collage analogico. E in modo unico questa 

passione, come un magnete, mi permette di tenere insieme il mio mondo fatto di pezzetti, il dentro e il 

fuori di me. 

 

Le opere 

 

Ella Sia: "Sguardi" 

Fiammetta Jahier: “Anatomie” 

Fiammetta Jahier: “Ultima cena” 

Francesca: “L'onda della terra” 

Francesca: “Radici” 

Frank Fasciani: “Cosa c'è di nuovo” 

Irene Fortuna: "Cielo velato" 

Irene Fortuna: “Santa Fluidità” 

Lucia Joyce: “La filanda” 

Lucia Joyce: “Licenziamento” 

Lucia Joyce: “Tu” 

MM: “My Moment” 

Paulette: "Anatomia della Rivolta" 

Paulette: "Detonazione di Genere" 

Râ: “Lady Gaga” 

Râ: “Non potete cancellarci” 

Rossella: “Meta-morfosi dei desideri” 

Rossella: “Trame (non) conformi” 

Sara: “CON-FORME” 

Valentina Sgnappolini: “storytelling” tecniche 

miste e borboniche 

 


